                                FESTA DEL MARE 1999 

Dalla messa in tv  nella chiesa di San Ciriaco, al corteo storico, si è conclusa ad Ancona la “Festa del Mare” 1999. Un grande spettacolo di folla, di costumi, di colori. Ancona, ieri pomeriggio 4 settembre, ha partecipato alla grande giornata conclusiva della festa, prima con la grande sfilata storica che ha attraversato il centro cittadino, da P.zza Cavour al Porto, preceduta dai gonfaloni delle quattro provincie marchigiane. Corso Garibaldi insieme alle centinaia di figuranti  che sfilavano, sembrava ritornata nel periodo del medioevo, della “Contrada della Crescia” di Offagna, della “Corte ducale” di Urbino della “Contessa del Secchio” di Porto S.Elpidio, fino ai bellissimi e romantici costumi di metà dell'’800 proposti da Cingoli con il “Gioco del Pallone”. Un vero spettacolo per la festa e per le persone arrivate da ovunque. In testa alla sfilata, sotto i gonfaloni delle quattro provincie e del Comune di Ancona, le massime autorità civili e militari. Tra il rullare dei tamburi e le esibizioni degli sbandieratori il lungo e festoso corteo giunge fino al porto dove anche lì c’era molta gente. Qui dal porto sono partite molte barche e motopescherecci per la processione in mare con il quadro della Madonna tenuto dal M/p Labrador. Al largo è stata depositata la corona d’alloro in memoria di tutti i caduti in mare. Poi il lancio dei palloncini con messaggi scritti dai bambini di Ancona e tutti con lo sguardo verso il mare in attesa dello spettacolo pirotecnico. E’ stato un giorno in cui la città ha rinnovato il forte e proficuo rapporto con le altre realtà territoriali della regione. Il mare per Ancona è un grande spettacolo da poter ammirare tutti i giorni ed è una grande risorsa economica, che la colloca tra le città più importanti dell’Adriatico.

